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Astri che tramontano. 
(iDattro.cliiaccliersiiiiiGlesliEli altri. 
Una tra le tante ossessioni del tempo 

nostro fu quella dì credere t'ermamonte. 
nellit iieiJ&d<inx& progPflsaWa dellii oi-
viltì fra i popoli derivanti dal ceppo 
I&tlao ; nel porfezionamento sempre mag­
giore della civiltii fra ie nazioni slave 
ed &aglo-sas9oni. Tt̂ le ohe, per tanto 
tempo, al ritenno un postulato inorol-
labile da parecchi studiosi o oompo-
teÀti della scienza etnica, fatti recenti 
e fin tròppo signiiloàtiri smentiscono o, 
al più al più, riducono a tramontato 
pleonasmo, 

Qaante volte sui nostri giornali non 
si è citata (e ancor oggi si cita!) la 
Inghilterra quale infallibile modello ; 
Is potenza ed il foy/e governo di 6er-
njania quale inarrivabile esempio da 
seguirsi in Italia? 

Eppure è vero: noi italiani troppo 
spesso diciamo male della nastra patria; 
quelli che s'oppongono allo riforme ohe 
i partiti giovani raii. ciildeggiando di-
ooBo.male déiritàlia perchè alle aspi­
razioni che hanno sapore di novità per 
là redenzione o il miglioramento dei 
menò fòrtunitì, il Governo non sa op­
porre la ferrea mano;.gii altri con il 
0hto e nobile intenta di indicare i 
rimedi scoprono senza riguardi lo piaghe 
più doloróse. 

Eppure, per quanto paia ch'io mi 
metta in .'contraddizione con quello che 
prima ĥo affermata, io dico che ò bone 
che le putrido bende .•;! strappino e 
permettano che sapiente od audace 
penetri a sanare le piaghe il bìstorl 
del chirurgo. 

È'I^^turale, è umano censurare quanta 
di'''W'iiìtto ebbe Vieri por preparare 
ffilgtiórè il dòmaìii. Ma è giusto ed è 
umitno iion rallegrarsi delle ffiale'vicis-
situdijii altrui, ben»! trarre da esse ral­
legramento per so, per quanto di meglio 
per sé stéssi' è avveiiuto. 

• * " 

E che i fatti smentiscano completa­
mente t'^^serita .nuperioritk .dei. popoli, 
slavi e aDglo-saasont su quelli di razza: 
latina, è. cosa che non si può negare, 
per. quanto Mario Marasso si ostini a. 
portare scarpe dalle suole alte due dita, 
arrivate espressamente da Landra, a 
indossare ua'aoipio palamidone a cam­
pana, .genuina moda della haute lon­
dinese, 
.Ovvio, è che la civiltèi di un popolo 

si. può misurare dagli atti del Governo 

: ohe Io regge,. tanto più quando questo 
è di,forma costituzionale. In ogni modo, 
apche se ciò si volesse negare, è na­
turale ohe avendo i sostenitori della 
superiorità delle razze slave ed aoglo-

..Sftssoni tratto il loro postulato da una 
serio di atti politici dei Governi d'In­
ghilterra, e Germania, specialmente, si 
possa con la medesima arma combatterli. 

.Guardiamo un po' l'Inghiltarr*; ò 
. in preda a un mercante di chiodi di­
ventato ministro, dopo aver loscamente 
giopatp'i.aj.rialzi e ai ribassi di borsa; 
a quei-jlQlento Lord ChamborUin. 

Fra i passQdim|[iti dolla sorte, della 
potentaV^idellà-nccà e-temuta Albione, 
abbiamo,.l'India 0ho. .dalla.pestu e dalla 
fame è, per le sfrenate speculazioni, 
coloniali,. ridotta un immenso cimitero ; 
^bbiamo il sud: Africa in cui si com­
metto un immane delitto contro un po-

. polo d'eroi che virilmento «i difiuide : 
la.gnurra.transvaaliana; abbiamo l'isola 
di ^alta ove uî  fippolo doro d'italiani, 
cui si vuole impórre una lingua non 
sua, insorge audacemente contro la po­
litica del Governo che vuol esercitare 
, la maggióre 'delle soprafTazioui senza 
.nommano permotterglì una dignitosa, 
imponente, manifestazione di protesta; 
abibiamd, in una parola, 1 frutti del piìi 
ridjcdo, anacronismo moderno: l'idea 
imperialista. 

È' quello stesso imperiiiilsmo sfron-
tiitpt.ma un pò più sapiente, che co-
'tniiicia 0 far porsero un pò dì fede 
.liei, divinizzati popoli di Germania. Ivi 
i sintomi sono diversi da quelli dell'In-
ghilierra, ma'por ciò non meno gravi. 
La polente, anzi pmuipossentó. ^nanza, 
il f'ortissimo cvedito della Germ uiia è 
st^tó VB po'qiià, un p,9,'.)i scosso, eoi 
furono \,fallimenti,delle; bvipbe, i di­
sastri, fin^pziarì,. con q,u^gli .'effetti che 
tutti sanno e ohe è facile immagiqare. 
Ma,,,, quello che salva .tutto, sereno, 
perttpace,,eccovi Guglioìmo (coi ŝ o.i 
.baffi vplti al suo stratto parante, Dip) 
à'contìnuare nella., siia. pplitìc^, co.si-
detla forte, di armatnenti, di con^ttiaté, 
inàmm^. nell'attuazlpné .delaterj'a del-
1 itàperialismè. 

Non siamo quindi noi quelli che ab­
biamo ragione, di levare grida tanto 
alte e do'lorase di lagno, come popolo 
il peggio governato 

Non ò per ciò mono vero che anche 
noi abbiamo il male in casa nostra, 
ma in ogni modo dobbiamo riconoscere 
che invoce di andar peggiorando, come 
da qualche tempo fanno e Inghilterra 
e Germania, andiamo, lentamente, él, 
migliorando. , _ ., Jl*. 

L'indirizzo nuovo dalla p'olKìca "del 
Governo andò mano mano volgondosi 
al popolo. 

É se noi ammettiamo il principio lo­
gico e reale dell'evoluzione, dobbiamo 
anche ammettere di averne motivo a 
non lagnarci soverchiamente. 

I partiti giovani vanno lentamente, 
senza chiassi e rumori, al potere. Come 
osserva giustamente Filippo Turati, essi 
dimostrarono d'essere ottimi elementi 
di governo, por quanto ad essi manchi 
l'idea pratica per attuare le giusto idee, 
i savi programmi. Per ciò il loro primo 
atteggiamento non é tale da acconten­
tare gli impazienti, essendo ad essi'ne­
cessario quel periodo di preparazione, 
dì studio nel raccogUmentu, ohe deve 
precedere le saggio riforme. 

II periodo ohe attraversiamo oggi è 
proprio — secondo me — quello del 
raccoglimento, precursore d'un attivo 
perìodo di riforme democratiche. 

Con tutto ciò vediamo che, essendosi 
avanzati gli studi, qualche cosa pur si 
è fattoi almeno tanto che' basti a in­
filare la strada nuova delle riforme per 
gradi evolutivi. 

Intanto un principio, nna base del 
nuovo diritto operaio ò stata posta, e 
questa è la prima vittoria : e per que­
sto il valore della nostra rendita invece 
di ribassare si rialzò, 

E' vero ohe tanto marcio venne sco­
perto, ma 'ciò anzi è bona, porche se 
quel' marcio non si scopriva, era im­
possìbile protendere che tali piaghe sì 
guarissero. 

-^ 
. In.alto quindi i cuori nostri ! 

Se è vero quanto ci dissero un tempo, 
che dai Governi e dalla,', loro politica 
si può dedurre la civiltà dei popoli, i. 
fatti ci hanno illuminato che è falso e 
maliardo il consìglio di specchiarsi noi 
Governi /"orti di popoli floronti, ma 
che la modesta, saggia e onesta òpera 
iniziata in Italia ci ha indicata la de­
mocrazìa, come la vera fede consen­
tanea coi tempi, cioè colle necessità 
ohe in questo istante storico son venuta 
iroponeBdosì al govprno 'come vin do­
vere verso le classi meno abbienti. 

Sempre decisi a volere rimmsglia-
mento, di contentatura poco facile, di 
sentimeati sempre democr&ticainento 
modarnì ed umanitari, così iniiniramo 
potentemente, uniti negl' intenti . mai 
meno che retti, a spingere l'evoluzione 
che procede con passo [ermo e deciso. 

Gli esempi altrui dovano ìnlluire ben 
pocO' su. noi, 0 devono influire solo 
quando non rappi'e.Tflntino stridenti a-
nacrouismi storici o pazze o precipitate 
iniziative. 

Cosi .saremo piit italiani di coloro 
che si fanno un monopalio dall'italia­
nità,,,, additandoci l'Inghilterra ,o la 
Oarmania. L'JSclettico. 

Fasti deiia scuoia laica? 
La Corte d'Appello dì Ucma ha condannato 

mcn îgaoT Tomaso PuaUetti a. 3 auaì e 4'mea\ 
par iaìtQ in cacabisli. S. Alfonso avî bl̂ e dotto 
eh* il falso dot tuo degno seguace ò nioate altro 
ohe... una reatrìiEÌono montale. 

- - A Sarnidllo (Qirgenti) il parroco ÌSiccolò 
Secaìie è stato sorpreso in aagrootìai monti-a 
alfouDioava ana BUU formosa penitunto, o la 
geoto accorsa lo scacciò & narrate dal louìpìo 
cosi «0Z2aGiente jìrDiaualo-

^ La Corto d'Appello d'Aquila ha condan­
nato ad un anuo di oarcero il prole Luigi Fau' 
.ghetta, por giuiamanto falso. 

— Conoludìttmo dunque piamente 'ìQ\l\Unitci 
Cuttótiza ! a Fasti dalla scuota,... taica» e gloria 
al Signore \  

Voaoma6tìeo. — Domani. 22, S..Vtneoflzo. 
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Effemeride sierica. -^ si gennaio i8i7. — 
Morte di Giujjopps AnCivari, 

'In una recente «ifemerìdo (riguardo H Q. 0, 
Cernazài; ni ebbe motivo — por motivo di onoro 
anzi — di ettaro il aig, titiusappe Autirari. A 
questo uomo ai connette parte di storia della 
fabbrica di VQQZOUO anticamente del bresciana 
Cristoforo Albini, Si coloriva e tesseva la canapa 
ed 'il liao. Fa certj Del Negro Caudillo che la 
trasformò ìa filanda o fllatQÌo di aeta, anioian'' 
dola cQtk una gar<i di acqua astratta dalla Veti-
zonoHsa. Nel 1817 l'edifìcio fu preda d'un ia-
ceadiOt ma in brava rlcostruìla coniìauti a la­
vorare. Nel Iti'Si pss3Ò in mano dolla casa Au-
tivari (venuta Ju Friuli noi 1^75 con Miloa di 
Lazzarorica da AQtivai-i)* Dal Î S marzo 1750 fu 
retta dal'signor Giuaep(ie Antìvari che mori il 
SI j^eanaio 1817, Dal mg. Qmaeppe fu poi liglio 
il rlcurdatiaBÌmo sig. Pietro morto uè} 1B67, 

P A L L A C A P I T A L E ' 
Gli sgrm asprit̂ ati dal Seoato. 

Nolla sedata di ieri, dopo parecchi 
giorni di discussione, li Sonato ha fi­
nito floll'approvaro — con voti 109 
contro 69 — i provvedimenti finanziari 
per gli sgravi glo, approvati dalla Ca­
mera dei deputati. 
. Il numera dei voti reazionari è an­

cora notevole; ma è confortante la vit­
toria s il numero rilevante di voti fa­
vorevoli che questo primo passo verso 
la giustizia sociale ha trovati in quel­
l'ambiente cosi chiuso finora alla mo-
dernitii. 

La crisi in Campidoglio. 
Soma SO — Domani sera si riunirli 

il Consiglio comunale por deliberare 
sulle dimissioni dei sindaco e della Giunta. 

Oggi 1 consiglieri clevioali tennero una 
riunione per deliì)erare circa la loro 
linea di condotta, rìa<iiaQdo le decisioni 
ad altra riunione. 

.Si spera in una manifestazione solenne 
del Consiglio per risolvere nel miglior 
mòdo la crisi, ìùducendo il sindaco 
Colonna a desistere dalle dimissioni. 

Note ferroviarie. 
SI v u p e r l e lu.i3.sbe.... 

Si annunzia un decceto che proroga 
di sei mesi i potori qeiia commissione 
incaricata di studiarti; il problema fer-
viario in relaziona alla prossima sca­
denza dello Convenzioni. 

. BARUFFE STUDENTESCHE 
intojpna a Fepi>l — S f er i t i . 

Roma, SO — Oggi t'erri doveva! ri­
prendere le sue lezioni all' Università. 
Fico dalie 16.30 l'atrio e le adiacanze 
doli'Universìtk orano gremiti di stu­
denti, 

Alle cinque è comparso Verri accolto 
da grida di < abbasso » e fischi tram-
misti ad « avviva ». 

Con questo accomptignamento, Ferri 
e il corteo studentesco si sano avviati 
sulla ^cala di dìjstni diretti all'aula, 
applausi e fischi han continuato ipsieme 
a vivacissime discussioni. 

Improvvisamente, mentre a pian ter­
reno cominciavano delie colluttazioni, 
al primo piano, intorno all'aula dove 
Ferri doveva parlare, glii pieno di stu­
denti socialisti i quali in precedenza 
l'avevano occupata, avveniva una grave 
baruffa : mentre da uua parte volavano 
pugni dall'altra si menavano bastonate. 

À'el parapiglia sono rimasti feriti 
cinque studenti di cui ti'e sono stati 
trasportati alla farmacia di Sant'Eu-
stacchio e ivi medicati. 

Uno era ferito all'occhio, •iin altro 
ai collo di temperino, un terzo contuso.. 
Gli altri'più gravi vonnoro accompa­
gnati all'Ospedale della Consolazione, 

Intauto Ferri, entrato nell'aula, in­
cominciò subito la lezione, e mentre 
gli studenti esclusi facevano un bac­
cano d'inferno, l'atrio superiore veniva 
nel contempo militarmente occupato da 
carabinieri e guardie al comando di 
un ispettore, il quale abilmente, a poco 
a poco, faceva distendere cordoni di 
truppa e carabinieri lungo tutti gli in­
gressi, in guisa che gli studenti antì-
l'erriani vanivano a trovarsi dietro i 
cordoni-

Finita la sua lozione. Ferri, fu ac­
colto da applausi dai socialisti. 

Quando alle 18,aO Ferri uscito dal­
l'aula ò potnto discendere, seguito dai 
socialisti, e arrivare al portane dove 
sali in una carezza con due amici si 
allontanò rapidamente. 

Intanto gli studenti antiferrinìaui die­
tro i cordoni levavano un' urlo tormi-
d.ibila di abbasso Ferri,! e un coro 
ciamoroso di iisoiii, 

Uscito Ferri fu impedito per una buona 
mezz'ora, l'uscita degli studenti, ed ò 
continuata dentro il cortile il baccano 
d'interno. 

Finalmente i cordoni, si sono chiusi 
e la massa o uscita fuori dalla «Sa­
pienza», 

Fra gli studenti foriti nella collut­
tazioni alia <Sapienza», ve no ha uno 
con un colpo di coltello profondo alla 
sopracciglia sinistra. 

# 
Ofdmai si sono vsrcsti \ 1 iQìtì ddllft * VURÌI-

zata . , per eotraro in quolii della tappa inismo 
ABohe il cDltello io uu'Uaivoràitil iulisaal 

C'ò da oiorirao di vergo^au, Q- «ludaatì I ' 

La corrispondenze siano di' 
rette sempre impersonalmente al­
l'V/JÌGÌO del (/iortiale. 

Note agrarie. 
Cr>anaoa dalla Oiaspla. 

(OsU'Amico dal Contadino.) 
La lUaspis, se gii agricoltori non 

provvedano, sarà la rovina dei gelsi e 
conseguautemento la perdita del pro­
dotto dei bozzoli. 

Purtroppo taluno, vedendo ohe l'in­
setto non divora le piante belle intere, 
si crede in diritto di dubitare dei danni 
derivanti dalla cocciniglia, sui quali 
sempre cerchiamo di aprire gli occhi 
dei gelsicoltori. 

Questi danni sono molto più gravi 
di quanto possa parere a prima vista-, 
i rami non lignificano completamente, 
producono gettate fragili o foglia poco 
nutriente che prodispone i bachi alla 
macilenza, al giallume e alla flaccidezza ; 
e col progredire dell'infezione le piante 
si fanno sempre più deperenti, il gelso 
gradatamente intristisce, e muore dopo 
pochi anni per U oofttiaua sottrazione 
di oìemeotl nutritivi oho subisce. 

Bisogna far f resto I 
Como acoeuiiammo nel passato nu -
So la (liaspis sarà lasciata • vi­

vere tranquillamente, oltre che su tutti 
i gelsi, passerii anche su molte altre 
piante, e allora non potremo più libe­
rarcene, 0 saremo costretti a pennellare, 
i gelsi ' come sì fa per combattere il. 
vaiolo sullo, viti. 

E' il lungo e costoso trattamento do­
vrà essere ripotuto ogni anno, perchè 
quando la diaspis è diffusa bisogna te­
nersela-, e lo sanno i lombardi che per 
tutto rinverno sono continuamente in­
torno ai loro gelsi a spazzolare, pen-
Bollare e scottare pianta per pianta, 
ramo per ramo, per poi... ricominciare 
nell'inverno successivo. 

Bisogna far presto, se vogliamo con 
poche distruzioni risparmiare un danno 
dì parecchi milioni alla bachicoltura 
friulana; .da parte nostra, nel méntre 
siamo sempre a disposizione dei gelsi-
OttUori per tutti i suggerimenti neces­
sari nei singoli casi, invieremo speciali 
incaricati a invigilare le cure ordinate 
a termine di legge nói passato anno.' 

Not i z i e de i tà d è c a d e . 
Ecco il ridpilojsro della notizia agrarie d l̂la 

prima decade di geaaaio : 
Il tempo, por lo più asciutto e sereno, 

ha favorito un' attiva ripresa dai lavori 
di stagione, ma a questa si è iti più 
luoghi opposta la soverchia umiditi 
ohe ancora imbevo i terreni. Si desi­
dera quasi dovunque ohe vengano an­
cora altre più basse temperature per 
franare lo sviluppo dolla vegetazione! 
ohe in qualche punto paro troppo pro-
•grodito, per rendere col gelo più sciolti 
i terroni ancora eccessivamente com­
patti, e puriifaro i campi dagli insetti 
nocivi. In Sicilia si lamenta invece la 
scarsitii dolio pioggia per la quale sof­
frono favi) e frumento. Le condizioni 
di quest'ultimo sono però generalmente 
buone, tranne in qualche luogo, dova 
non si è a tempo provveduto ad uno 
sfogo delle acque portate dalla pioggia 
e dalla neve. Buono lo stato dei fo­
raggi e dei legami. Comincia nello re­
gioni maridìonali la fioritura del màn­
dorlo, 

Lex ion i a e r a l i 
e l l ' A a a a c ì a z i a n a agi>ai*ia. 
Anoho quest'anno l'Associazione a-

graria ha stabilito di far tenore un 
corso sarale di lezioni di orticoltura, 
frutticoltura o giardinaggio a vantaggio 
degli opoi'ai o praticanti addotti agli 
stabilimenti orticoli, e dogli orticoltori 
dolla cittU e del suburbio. 

La lozioni avranno luogo nei giorni 
di marloiii o venerdì di ogni settimana 
dalle ore 7 e mózza allo 8 a mazza di 
sera, noi locali dell'A.'isooiazione agraria. 

L'insegnamento è gratuito ; avvertasi 
perù che gl'iscritti devono froquentara 
regolarmente il corso e ohe non verri 
più ammesso ohi por tre volto man-
cherli alle lozioni. 

Il corso slinizierii. oggi 21 oorr. 

Note Commerciali. 
L'INDUSTRIA DEGLI ZUCCHERI. 

' La. diffusione dalle ))arbabÌBtole, 
•lioma, '30, — L'industria .dogli zuc­

cheri in Italia, cho ha già preso un 
•grande sviluppo, avrSi nel corrente anno 
un grande impulso. 

Già la coltura della barbabietola 
prendo una grande diiTusione, 

fti un anno all'altro essa è quasi 
-raddoppiata, 

'.MAnî O; si. annunzia l'impianto 'di' pa-
.rocchie- nuoyo' società par la- fabbrica­
zione dallo zucchero. 

Strada Tarcento-Buia. 
A o e p t o Lina. 

Ilo. letto lo vostre, altezzoso e supO' 
fiori, ma molto diluito, e un, po'anche 
.stilizzato, chiacchiere. Lo credete? Tale 
Iattura mi produsse, rammarico e in­
sieme stupore — alto stupore ! 

Dunque la polemica si fa con tanta 
sincera buono, fede? Si eliminano gli 
avversari che non accomodano ! K ur­
bano ciò? 

Poiché, caro sig. Lino, se fu il vo­
stro un pretesto, cioè queiio dì rito-
nervi offeso,da'carìche vivaci, miranti 
a farvi spifferare ragioni, non ohiao-
chiere, io non intendo, no, che voi ap­
profittiate di inesistenti offese ed in­
giurie. 

Vi voglio onesto (io che non,-vi oo-
noscQ personalmente) OHspero non-.par-
aistorete in un errore, poioh î altrimenti 
dovrei ritenervi in mala fede, 

E vi ripeto: 
Quale dei tre tracciati è più breve ? 

In quale si spande meno, ma.molto 
meno! Dov'è il nucleo, maggiore, del 
Comune di Buia ? Perohé . siete Con­
trario, acerbamente,. alla strada per 
Urbignacco i Cosa essa ha a suo favore ? 

Attendo ragioni vere, non cavilli. 
L'Sclùltieo, 

Sa QioPiiia dà Mo||ai*0| SO — 
La morte di un vacchia galaRludma. -~ 
Ieri mori, in otà di anni 72, il signor 
Antonio Polentarutti, agricoltore inde­
fesso, la di cui vita ..fu tutta impiegata 
a faro il bone, Numeroso pubblico ac­
corse ai funerali, ed in cimitero mise 
in rilievo le alétta virtù dell'estinto, il 
sìg. Francesco l'roìani, negoziante, dì 
qui. 
. <i Innanzi alla vera eguaglianza.!) disse 

fra altro il sig, Francesco »'è' morto 
Antonio PolentarUtti ; uomo buono, leale 
galantuomo. 

Questa tempra di uomini, v» ogni 
giorno purtroppo, scemando;, il suo 
esempio ci serva di sprone' e di ecci­
tamento nella vita». 

La scuoia serate di Malisana, T- Il 
giorno ] cori', fu aperta, anche in ' Ma-
lisana, frazione di questo Comune, una 
scuola serale per gli adulti; e di ciò 
il pubblico dev'essere ben grato ài M. Il, 
parroco don Giovanni Schiff e di lui 
fratello liigidio, noncfiè al sig, Giacomo 
bandiera, consigliere comunale, i quali 
oltreché avare il merito dell'istitnzìono, 
hanno l'aUro ben maggiorò di impar­
tire l'istruzione-ad educazione agli a-
lunni, con l'uhico o disinteressato scopo 
di occupare la gioventù in quelle ore 
serali destinata dai contadini dì con­
sunto ai giuochi, alla ostorie, o schia­
mazzi notturni, impartendo tutte quelle 
cognizioni che sono indispensàbili alla 
vita pratica dei campagnuoli. 

L'Onorevole Municipio, appoggiò ca-
lorosamento l'utila iatituzipne, dimo­
strandosi dispóstissimo - ad accordare 
tutto ciò che necessita pel buon anda-
mei)tq! della: scuola: stessai la quale; ad 
imita-iloné' di quella di 'Tdrre Zàino, 
dava certo buonissimi risultati, non 
m.ancaudovi di certo interessamento dei 
signori proprietari delle tenuto, sigg, 
co. Corìóaldi e Dreossi, ai quali tanto 
sta a cuore l'educazione popolsire. 

E' da desiderare che 'in tutti i paesi 
vengano ittituite le scuòle serali per 
gli adulti / . 

S. OdoNoot iJO — fnoendlo. — 
E' sconpiuto accidiìntalmante un ' in­
cendio nel fienile dì Salvatore De M&rco 
ed.alla stalla e flenilo di Giovanni Pon-
tello. Lo fiamme in un attimo distrus­
sero tutto. I proprietari erano assicu­
rati. Il danno si fa ascendere a L. 3400, 

Sp i l imbeog ie , -̂ 0 ~ Congrega­
zione di oarltit e « Buona Usanza ». 
— Offerte finora pervenuto alla ' lo 
cale Congregazjone in sostituzione 'del­
l'acquisto biglietti del ballo: 

Collotan Andrea lire 2 — Bal-
lico Enrico 4 — De lieta Giov. Batt. 
2 — Merlo Giov. Batt, 3 — Tamal 
Antonio 3 — Da Rota Osnaldo I — 
Cossarìzza Giovanni 2 — Zatti dott, 
Luigi 2 — Linzi dott, Torquato 2 — 

Tomat Giovanni 2 — Codogno Fran­
cesco 2 — Zulìanì Pietro 4 — Totale 
Ure.!i8,00. 

Funeralia —. Oggi ebbero luogo i fu­
nerali di Menìni Giovanni di Domenico 
tipografo morte a soli' 30'anni.' Viva 
condoglianze «Ila famiglia. 

Risano , 19 — Inoondio. • A'Lan-
zacco proso fuoco il fifenile di Camello 
Francesco, .\ccorsero i villici ed i pom­
pieri e l'incendio fu circoscritto, perù 
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il flenile ed una stalla andarono di­
strutte. Delle Tacohe che Ti stavano 
dentro non poterono essere salvate che 
due dal proprietario. 

Il danno è di circa 3500 lire. 
Si distinie molto per sangue freddo 

e coraggio il maestro Giacomo Moreale 
ohe cooperò effloaraenta all'estinzione 
ed al buon ordine. 

Si dico che il aig. Camelli due oro 
dopo ohe l'incendio ardeva si recasse 
a Udine pel pagamento della rata alla 
Assicurazione Metropoli, rappresentata 
dal aig.' Melchiade nob, Plateo, rata 
scaduta da 11 mesi. 

Alli*i p a p l l o o l a i * ! a n i a u i o i » 
d i » d a l r > « g a x x a t p a d i o « n n a , i 
Alle brevi notizie di ieri aggiungiamo 
oggi le seguenti: 

Paolo Del Do era da tre anni addetto 
come piccolo cameriere al servizio del 
conte Ottaviano di Prampero. li luogo 
ove.il ragazzo si tolse miseramente la 
vita è una piccola stanzaccia. Paro che 
il fanciullo avesse molta smania di an­
dare coi fratelli maggiori ad una festa 
da ballo a Colugoa '(Feletto). e ohe 
quindi abbia sentito profonda il doloro 
(iella punizione che lo privava di tale 
avago. 

Il piccolo cameriere sembre avesse pre­
coci velleitti cavalleresche; Gli furono 
trovati nelle vesti dei calendari pro-
fnmatit 

Pochi giorni prima gii furono tolte 
4 lire 0 centesimi oh' esso aveva messi 
insieme, appropriandosele, por il diver­
timento carnevalesco. 

Alle 7 il eontinoe la cuoca andarono 
nello ttanzino e gli portarono due pani 
e dell'acqua. Alle 3 aveva tentato di 
sortire, ma fu sospeso dal castaido che 
io fece rientrare. 

Sul luogo si recò, come si disse, il 
giudice istruttore avv. Goggioli. o il 
medico dott. Pitotti. 

Sabato sera ad un compagno ;ii pic­
colo cameriere aveva detto che se il 
contino lo puniva si sarebbe uccisa. 

^Lasciò scritto a lapis uu biglietto in cui 
domanda, scusa del passo fatalo. 

Il padre e la madre del suicida si 
trovano ora a Soieschiano presso i 
parénti.  

Municipio di Codroipo. 
Awwlao d'aata. 

Nel giorno 23 gennaio m. e. a ore 
IO ant. avri» luogo un pubblico esperi­
mento d'asta col sistema dell'estinzione 
di candéla vergine per l'aggiudicazione 
dell'appalto dei lavori di sistemazione 
della piazza dei grani. 

L'asta . verrù aperta sui prezzo di 
lire 6034.06 e. le otferte non potranno 
essere inferiori dell'I por cento. 

Le condizioni d'appalto sono ostensi­
bili nella Segreteria Comunale. 

Codroipo, 4 gesuio 180S. 
Il Sindaco 

f. D. MORO. 

I premi del "Friuli,,. 
Oli abbonali annuali avranno 

i segaenti 

Freoi mMmM grateitì. 
1. Il ricco Calendario Friulano, 

con artistici fregi in raso. 
2. Il proprio ritratto eseguito 

dallo Stab. Pignat. 
Inoltre 

ì l i ricca Gieiai 
sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 gennaio avranno versato 
l'importo dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

cento carte da visita su car-
tonoino « bristol » j?er soli SO cent. 

Lo stabilimento Pignat — pj-emiato 
fra' i primissimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suol 
svariati e finissimi lavori e special­
mente per le artistiche platinotipie 
di sua specialitk — perchè occorra 
far rilevare ai nostri abbonati. il pre­
gio di questo dono che l'Amministra­
zione . ha combinato por loro. 

I nastri abbonati non avranno che 
da presentarsi — colla bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'Amministrazione dei- Friuli 
— nello stabilimento Pignat, ove am­
mireranno, il nuovo atelier, testò cu-
struita, coU'annesso elegante gabinetto 
di toeletta —̂  ed ordinare, scegliendo, 
in base, alle condizioni sopra esposte, 
il ritratto di proprio gradimento. 

U t i l e a s a p a p a i . Sono molti 
quelli che ci ordinano copie del Friuli 
e poi si dimenticano di pagarle. D'ora 
in poi non spediremo copie del Friuli 
a nessuno se non ci verrà anteeipato 
il pagamento, mediante cartolina va­
glia oppure in francobolli. 

L'Amministrasione. 

FERNANDO FKANZOLINI. 

P B L O g l à DELLA FOLLI 
Studio di filosofia sociale. 

La funzione della folla nella vita 
pratica a dirittura s'impone. La folla 
viene difatti osservata e studiata più o 
meno da tutti, pur senza saperlo, pur 
senza volerlo. 

La folla poi, è per chi sa leggerlo, 
il libro più vario, più attraente, più 
grandioso ohe mente umana possa con­
cepire, e mente di studioso desiderare. 

E' il gran libro della verità, perchè 
è la storia viva, palpitante, lagrimosa 
e sorridente, della vita reale. E' un 
gigantesco trattato di scienza psicolo­
gica, tutto a base di fatti, ciascuno dei-
quali inciirna un principio soientiiica e 
lumeggia un problema psicologico sopra 
base sperimentalo. 

L'avvocato Domenico Giuriati, Forit-
tore che sa scolpire l'eleganza nella 
portrattnzion» di argomenti i più sorii 
ed aridi, in una delle sue molte pub­
blicazioni scrive: 

« Quando la moltitudine irrompe, co-
« munque trascenda, o saccheggi, o 
«uccida, 0 insorga, essa non ha mag­
li glore personalitii giuridica di quello 
« che abbia la bestia inferocita. Àmbidue 
< i soggetti del giudizio inconsci, am-
«bidue irresponsabili, ambidue forze 
«brute. E la giustizia che queste pro-
« segue, commette, più che una iniquità, 
< una cosa insensata e sciocca (1) ». 

Ecco un'alta. verità psicologica af­
fermata da persona che non si ritiene 
punto specialista in materia e che certo 
non ha fatto studii ex professo di psi­
cologia. L'elevata e vasta coltura, il 
talento pratico e il lungo esercizio 
legalo, hanno fatto intuire all' avvocato 
Giuriati la sovraenunciata verità, ap­
plicandola alla responsabilità penale. 

Il sommo Carlo Darwin non fu nep-
pur lui uno psicologo per intenzione 
determinata e preparata, né fece studii 
speciali in argomento, eppure le suo 
opero sono per i psicologi una guida 
ad un tempo, ed un archivio. Egli ha 
intuito la psicogenia, ed à reso possi­
bile alloSpencer la psicologia evoluzio­
nista. 

Egli, sebbene dunque non psicologo, 
ha lasciato scritto nel suo libro sull'o­
rìgine della specie il seguente vaticinio: 
« In un avvenire lontana vedo dei campi 
«dischiusi a ricerche di somma impor-
« tanza. La psicologia riposerà sopra 
« una nuova base ; sull' acquisizione ne-
« cessariaménte graduale di ciascuna 
« facottà mentale ». 

X 

Sfuggito alla metafisica od al misti­
cismo, 0 meglio, da valorosi pionieri 
del pensiero a quello strette strappata, 
la psicologia fu trasportata nei fertilj. 
campi della filosofia positiva, od inter­
rogata e scrutata nei gabinetti e nei 
laboratorii. Il fatto può parure, para­
dossale a chi sia att'osouro degli studii 
filosofici moderni; ma si dimostra na­
turale, anzi nocessario, a ;colaro che. 
per poco ebbero a seguire l'indirizzo 
e le splendide vittorie della scienza 
sperimentale in quest'ultimo trentennio. 

Infatti, da due concezioni del mondo 
fisico e morale cosi apposte fra di loro, 
come sono la metafisica ed il positivismo, 
non poteva generarsi un metodo meno 
diverso nella investigazione; l'uno ci 
diede il metodo subbiettivo' ed ipote-
lico ; l'altro il metodo obbiettivo • scien­
tifico dei moderni ; l'uno cercava nello 
spirito umano le leggi delle cosa, l'altro 
cerca nelle cose le leggi dolio spi­
rito umano. 

La filosofia positiva abbraccia in un 
solo concetto il mondo fisico e quella 
del pensiero, e dinanzi a lei scompa­
iono le barriere che pareva dividessero 
insuperabilmente la fisiologia dall'intel­
ligenza, la quale ultima si manifesta 
anch'essa vera e pretta natura. K' no­
cessario quindi che lo psicoiogo ap­
plichi allo studio, del pensiero quel 
metodo medesimo che i naturalisti se­
guirono nello studio dei fenomeni fi­
sici, il quale consiste noll'osservare i 
fenomeni e nel rilevarne la somiglianza 
e la successione. 

I fenomeni psichici si prestano al­
l'osservazione, allo studio, all'analisi, 
non diversamente da ogni altro ordine 
di fatti; quindi si è potuto studiare 
anche il pensiero con metodo positivo 
e sperimentale. 

II dato immutabilmente fisso, il punto 
di partenza della scienza, e quindi an­
che della psicologia, è il fenomeno ac­
certato. Che questo sia intrinseco o 
della coscienza, ovvero . èstrinsero, ò 
tutt'nno. I fenomeni della coscienza 
sono reali, analizzabili osperimentabili, 
come quelli di qualsiasi altro ordine, 
e le loro leggi sono affini a quelle 
degli altri fenomeni della vita. 

Fra i due fatti : vedere una pietra 
che cade, e provare un dolore, morale, 

(I) Domenica Qinriatl. " Gli arrori gludiilarii 
dìgnosi e rimedi ». Capitolo IV. psg. fid. Milano, 
fratelli Dumdard 1893. 

quale presenta maggiore cortezza? non 
v'ha dubbio ohe la certezza è intera 
ed eguale per tutti e due. Dunque 
l'osservazione interna vale quanta l'e­
sterna; vale a dire, l'osservazione psi­
cologica è possibile, e positiva come 
la tisica, e lo, stadio della coscienza 6 
analogo in tutto alla studio della na­
tura esteriore. 

Il campo del psicologo è tutt'altro 
che sturilo di messi por l'osservazione 
obbiettiva. Per avere Indicazioni sul 
pensiero e sulle suo leggi, il psicologo 
interroga i gesti, le voci, gli atti, i 
costumi dell uomo incivilito, o dell'iii-
coito, del .selvaggio, del bruto selvatico 
0 dell'addomesticato; studia II bambino, 
l'uomo sano e l'uomo ammalato ; lo 
studia nella gioventù, nella virilità, 
nella vecchiaia ; nella calma e nella 
passiono; lo studia perfino avvele­
nato, ubbriaco, isolato o raccolto in 
folla. Nò si accontenta di osservare I 
modi e lo forme, ma ne enumera i 
casi e ne fa la statistica. Allo psicologo 
giova un geroglifico, una cifra, un mo­
numento, un fatto storico, un arnese, 
un disegno, un idolo, un tempio. 

Mozziconi di pali piantati in fila, in 
fondo ad un lago o ad una torbiera, 
avanzi di cocci, una sepoltura, una 
semplice selce rozzamente lisciata 
dalla mano dell'uomo migliaia di secoli 
addielro, attraggono la sua attenzione 
e gli offrono base a studio proficuo. 
Io un vocabolo di una lingua anche 
morta, egli studia le successive sovrap­
posizióne delle partì, lo patite infies-
siuni e storpiature, che attestano il 
lavoro incessante di trasformazione e 
di restauro subiti nel corso dei secoli, 
nonché l'evoluzione progressiva del 
pensiero ohe quel vocabolo prima usò, 
poi modificò. 

' (Continua). 

COSE CIVICHE. 
Passaggio di referati - Le dimissioni del 

Bibliotecaria. 
La Giunta adunatasi ieri ha delibe­

rato di convocare il Consiglia comunale 
pel 29 corr. alle ore 8 pom. 

Ha preso cognizione delle dimissioni 
del bibliotecario dott. Pier Sìlverio 
Leicbt. 

L'assessorato dell' igiene, a cui era 
preposto l'assessore Pico è stato da 
questi ceduto pi collega avv. Comelli. 

NELLE SCUOLE. 
ASSOCIAZIONE FRA GL' INSEGNANTI 

delle souele medie nel Friuli. 
Questa Associazione, rappresentata 

fino ad oggi da un. Consìglio provvi­
sorio, che aveva l'incarico di darle una 
organizzazione rispondente ai fini per 
cui sorse, si è ora definitivamente co­
stituita approvando il suo statuto e 
quello delia Federazione nazionale alla 
quale ha aderito. Essa già conta 62 
soci professori negli Istituiti di istru­
zione classica, tecnica e normale della 
città e in quelli di Cividale a di San 
Pietro al Natisene. 

Neil' ultima adunanza, che si tenne 
domunlca scorsa, essa procedette alla 
nomina dol suo presidente: riuscì eletto 
ad unanimità il prof. Nazzareno Pior-
paali. 

Offerte alla «Dante Aligfiieri» 
in sostituzione del ballo, 

Somma precedente lire 254. 
Versarono lire 6 i signori : Florio co. 

Daniele e Filippo.-
Versarono lire 4 i signori-: Biasutti 

dott. Giuseppe, Galvani cav, Luciano 
di Pordenone. 

Versarono lire 2 i signori: Dabalà 
prof. Giuseppe, Do Pauli Giov. Batt., 
Del Bianco Domenico, Peeile cav. At­
tilio, Peci le comm. dott. G, L. senatore, 
Mattea Brunetti fu Andrea di Paluzza, 
Faelli cav. Antonio di Arba, Angeli 
Antonini Teresa, N.' N., Billia Ma­
rianna, Bonini Aristide, Cudugnullo ing. 
Enrico, N. N , di Caporiaeoo co. avv. 
Gino., Giulia e dott. Tacito Zambelli, 
di Colloredo co. Antonio, Ermolli rag. 
Giovanni, co. Marzia e Luigi Frangi­
pane, Maria o dott. Antonio Gamba-
rotto, N. N , Lupiari avv.. Carlo, Ma-
niago co. Giovanni, Tremonli Angelo, 
Seitz Giuseppe, Pitacco mg. Luigi, Le­
tizia e dott, Nicolò Ztinutta. 

Totalo lire 320 — (continua). 

I R f a v o p a d e l d i w a p z i O i 
I socialisti in una recente adunanza 

hanno deliberata di tenore un pubblica 
comizio in favore del divorzio. 

L'on. Morgari sarà l'oratoi'e. 
E' bene che le masse roppiano di 

che cosa si tratta e non siano tratte 
a giudicare di una legge che è già 
stato approvata in tanti altri Stati, an­
che catloliai, sulla sola falsariga dei 
successori dei reverendi o delle cou-
cloni dogli avvocatini dei circoli cle­
ricali. 

XAH B i l b l l o t e o a e l e s u o fvLXif 
z l o n l . 

Ci si dice che la faccenda della Bi­
blioteca, con relativo modificazioni d'o­
rario, minacci di diventare una « qui-
stione » ; che vi sia chi insorge 
contro la Rappresentanza civica soste­
nendo : 

1. ohe la Biblioteca non è fatta per 
il pubblico ma bensì.... per il Biblio­
tecaria ; 

2. che il Bibliotecario ha il diritto 
di non accettare l 'orario determinato 
testé dalia Commissione per maggiore 
possibilità di frequenza da parto del 
pubblico; 

3. ohe il Bibliotecario non ha l 'ob­
bligo di restaro in ufficio durante 
l'orario, come lu Giunta e la Com-
miasiono'esigono ; 

4. ohe il Bibliotecario non ha affatto 
il compito dì occuparsi delle quisquilie' 
dei servizi della Biblioteca, ma bensì 
ed unicamente quella di «farai un nome 
illustre por illustrare con osso la Bi­
blioteca e la città »„. 

No, non crediamo che esista chi 
abbia e sostenga siffatte — diremo cosi 
— opinioni; non ci pare vorosimite. 

Ma so per casa ciò fosso, non ò ve­
rosimile che una Giunta ed un Consi­
glia — democratici o oonservatori,non 
importa — prendano sul serio, per un 
momento solo, siffatte strampalerie. 

I diritti del Comune non si possono 
alienare, perché sono doveri. 

E fra questi diritti e doveri v'é, per 
un Municìpio, quello di vigilare e cu­
rare energicamente che la Biblioteca 
civica, sovvenuta col denaro pubblico, 
serva ai suoi fini municipali, sia di uso 
quanta più pubblico è possibile, e non 
sia subordinata ad alcun comodo pri­
vato; e mentre il Municipio non ha 
alcun diritto di pretendere che il Bi­
bliotecario sia 0 diventi un grand'noma 
od un illustre, ha il diritto ed il do­
vere precisa di esigere ohe il Biblio­
tecario curi la Biblioteca, con amore, 
con pazienza, con assiduo lavora Nò 
più ne meno di quanto esigo il Governo 
da quei funzionari nelle Biblioteche sue. 

Ciò non ha duopo di dimostrazione. 
-»-

A n o l i e 11 « e r e u t e i . 
La Patria pubblica quanto segue : 
" Rendo di pubblloa ragione clie d'ora in­

nanzi non sarò gerente responsabile dolrorgano 
del Circolo liberale Costilueionale « LA PIO-
COLA PATRIA „, 

A questa rinnuoia fai indotto per il modo 
ÌDRorrotfo di agire 'ohe talvolta UBÒ verso di mo 
clii non lo avrebbe dovuto. 

Costutti Egidio „. 
Ah davvero... non c'è più religione! 

-tt-
. A p r o p o s i t o . 

A proposito... di gerente, e di alcu.ne 
nostre osservazioni di ieri, ci si contro-
osserva: 

".... Sta bene, c'è del vero, in quanto dite 
voi: che, cioè, non.soo^ certamente da impu­
tarsi ad Inspìrasitone dogli egregi uomini ritio-
nOBciuti QOOie copi, le intemperanze sconvenìenie 
e peggio di certi fogli toro amioi. — Anzi, ri-
conoacendosi, corno voi ben dite, la gentilezza 
e correttezza d'animo e d'azione di quegli 
nomini,'è da ritenerli aBSoltitameoto vero. 

" Ma, pare a me, una delle due : o si è capi, 
e allora sì devo avere autorità di metter freno 
e ritegno elio insontinenzo; o nen si ha più 
tale autorità e potere, o allora si ha il dovere 
di scindere completamente le responsabilità, 0 
di togliere a queite incontinenze ' il carattero 
che oggi hanno di voci rappresentative, con 
una coraggiosa ed onesta sconfessione „. 

Francamente, non ci pare che chi 
cosi pensa e scrive abbia torto. 

FRUGOLINO. 

La Scuola popolare. 
L a l e x l a n a d i iai*i ••>•«> 

Storia della Rivolutiùtte francese, ~ .Doooiite; 
prof. Rovere). 
All'ora consueta, col pregiato docente 

prof. Rovere,, si presenta il chiarissimo 
prof. Nailìno, direttore dalla scuola, 
avvertendo gli alunni che iL.prof. Mer-
catali, dovendo assentarsi da Udine, non 
potrà svolgerei l'ultima, loziòn'a del suo 
corso, e che all'uopo si é provveduto 
coU'accettaziono dell'on, Caratti a to­
nerò una lezione di più nel suo ciclo. 

L'egr. prof, Nallino è dolente di quella 
partenza od ha nobili espressioni di 
simpatia pel collega che se no va. Legge 
una lettera dì commiato del prof.. Mer-
catalì nella quale questi esprimondo 
sentimenti di ammirazione per la di­
sciplinatezza e l'interessamento dimo­
strati dagli alunni tutti, prega di por­
gere loro il suo saluto, manifestando 
che questa Scuola gli rimarrà nella 
monte e nel cuore come caro ricordo, 
L'egregio Direttore propone quindi — 
senza intenzione di usare pressioni di 
sorta — di mandare un salutò, al do­
cente che parte o col mezzo dì, una 
commissione di alunni o, se. questi vo­
lessero, incaricandosi lui . di far ciò a 
home di tutti. Quest' ultimo. partito di 
buon grado fu approvata dalla scola­
resca. 

Ed il prof. Rovere principia la lezióne. 
La caduta di Robespierre — dice — 

ha segnato in Francia la fliie del 'Tefróre 
e fu conseguenza dì un generalo mu-
tamentauéirandamento della cosa !pub-
blica. 

Difatti il 27 ottobre' 1795 si iijìo-
glioVa la ConveUzioue nazionale ih Pa­
rigi ; quell'assemblea, cioè, che portava 
un governo tiranno, sanguinàrio, ma 
in compensa aveva sialvato la patria 
dall'invasione straniera. è. dettate varie 
leggi tt salvaguardia deira.rdinamento 
politico interno ed esterno, veramente 
éccezionalo in quel periodo di tempo. 

Accenna in quali gravissime condi­
zioni morali u spucialmento finanziarie 
s'insediava il nuovo Governo chiamato 
Direttorio. Con quali tattiche dovette 
lottare por rialzare il credito pubblico 
e quali misure eccessive adoperò, per 
arrestare un minacciata tentativo di 
colpo di stato da parto dei realisti cbn 
dalla mitraglia di Napoleone Bonapartu 
vennero sbaragliati e messi nell'impo­
tenza. 

Hiordinata reiativamònte all'intèrno, 
la Francia aveva por mira di nuocere 
alla corte di Vienna e non andò guari 
che mosse su quella via due esefoili 
che furono respinti il primo anno; ma 
ritornati alla carica l'anno seguetìto eb­
bero quell'epilogo vergoghosamentenoto: 
dopa l'armistizio di Leoben, la pace di 
Oampoformido ! ^ 

Ma 1 francesi avevano fatto prodigi 
di valore e sulla bandiera dell'esercito 
d'Italia era scritto: 170,000 prigionieri; 
540 cannoni di piazza; fìOO di campa­
gna; 18 battaglie campali; 67 combat­
timenti parziali. > ' 

Rapidamente l'cgrugio docènte segue 
Napoleone e le- sue gesta dappertutto 
in Egitto, in Asia, di nuovo iti Egitto, 
poscia in Francia ove quel fulmine di 
guerra diventa energico uomo di'Stato, 
nel Direttorio... indi console... E l a t e n -
tura lezione —. esclama — lo vedremo 
imperatore dei francesi! 

L'Alunno, 

FRA LE AEMl 
Esami d'avanzamento pei tenenti. 

. Una oircola're. del Ministra della 
guerra annunzia che gli esami di ido­
neità all'avanzam.ento'a scelta per i te­
nenti delle varie armi avranno luogo ; 
gli esami preliminari nei giorni 23, 24, 
25 e 26 aprile; gli esami definitivi: 
prova di coltura professionale per ì 
tenenti, di artiglieria e genio il 22 set­
tembre e seguenti ; lo altre prove degli 
esami definitivi il 20 ottobre e seguenti; 

Possono concorrere a detti esami, 
per la loro sode di anzianità, i tenenti : 
dei. carabinieri reali, fino al tenente 
Rusconi Francesco, incluso; di fanteria, 
fino al tenente Corsini Amedeo, in­
cluso ; di artiglieria, fino al tenente 
Gabutti Giuliano, incluso; del genio, 
fino al tenente Pizzarello Nicolò, inoluso. 

. L a t p u f f f a p e l i a i Uno sconosciuto 
ai presentò ieri all'avv. nob. Ronchi 
con una lettera, nella quale Ermene­
gildo Pletti chiedeva all'amico per fa­
vore una decina di lire che gli occor­
revano per pagare una cambiale. L'av­
vocato consegnò il danaro, molto più 
che lo sconosciuta aveva dichiarato che 
il Pletti non poteva venire in persona 
essendo ammalata. Dopo poco seppe 
che il Pletti non aveva mandato, né let­
tere, ne persane da lui. L'avv; Rónchi 
era stato audacemente truffato. 

Fu sporta denuncia. 

Il violinista Calaecion«> 
Il concerto di iersera. 

Innanzi a un uditorio numerósissido 
ed elegante, iersera ebbe luogo al Cir­
colo dell'Unione l'annunciato concerto 
di violino dei maostro Calascione, ' ' 

Il programma — apprqpi'iatisslmo — 
fu trattato con tale precisióne di fórma 
e finitezza di sviluppo da provocare la 
più intensa ammirazione pel' gióvane 
illustre artista. 

Del programma che abbiamo pubbli­
cati ieri tutti 1 numeri ebbero plàuso 
unanime, meritatissimo; specialmente il 
n. 2 («Zigeuner-wveison» delSarasaté] e 
lo Variazioni sull'inno Inglese del Pk-
gttnini, che per mirabile agilità i%ppre-
sentano un vero e proprio «tour-de-
force » squisito. 

Il n. 3 dol programma pubblicato dà 
noi ieri fu sostituito dell'* Aria» di Stra-
della, cui seppe l'artista dire una' cosi 
gentile interpretazione da farne risal­
tare tutta la dolcezza.' 

Al bis unanimemente chiesta àpcordy 
infine la « Chanson plaintive » del' Tirin-
delll; e con questa chiuse una serie dì 
impressioni dolcissimo di cui mai l'udi­
torio potrà a sufficienza esprìmergli' gra­
titudine. 

Valido, appassionato collaboratóre, 
l'ottimo maestro Franz da par suo ac­
compagnò al pianoforte il violinista, e 
quell'accordo dì due gentili a,nime d'ar­
tisti si trasfondeva in armonìe, dì im­
pressioni dólcissime, di quello che sanno 
trovare larghissime eco.,,. 



l . 

V a l o n l a r l d i u n « n n a * La 
somala da pagarsi al Tesoro dello Stato 
parcontrarre l'arruolanienta Tolotitario 
di un aano nel regio esercito, per l'anno 
1902, è stabilita in lire mille seicento 
per l'arruolamento nell'arnin di oavai-
leria,'-'èd In Ut*!) mille dueoento por 
l'arruolamento nelle altre armi. 

La Maawa moHato di ni» 
ahalM da 8S a«nlaalmi> Si an-
natizla uiie in iiettimunii la Zucaa di 
Roma incomincierà In coniaiiione delle 
nuove monete da 20 cent, in nichelio 
pura. 

SI dico che si coninranno pure dello 
moneto da 25 centesimi. 

boa'pioua alaPBÌ3!)ani> À"° 
ipett&ljllé e benemerito Consiglio d'am 
ministràziono della Cassa di risparmio, 
Cho deliberò di erogare sugli utili del-
l'esercizid dui 1901 lire 1100, a favore 
dell'istituto delle derelitte ed altro lire 
UGO, all'asilo intantilo deirimmacolata, 
la Direzione riconoscuntissimii porgo lo 
più doveroso e vive azioni di grasie, 

; Una oambiala di l i ra BOO i 
• ta ta smarr i ta giorni sono da l sig. Al­
bino Morandini. Po r t a la firma di Mi-

- Abele Morandini. Ohi l 'ha t rovata si 
rivolga all'Ufficio di P . S. dove lo 
' smarr imento fu denunciato. 
v L a ò o n t p a w w a n x l n n l da2tla> 
,I*IB'I A Por ta Àqnileia vennero seque­
strat i 1 kilo^di'.cnrne insaccata e 4 kg , 
conserva dolcrs. A. porta R [,az>;ara un 
ki lo lardo e un kilo di salame. 

A Por t a Gemona 2 kili di copsirrva 
^alimentare e un ki lo carne fresca. 
' Oggi J '• ' 1 ta Gemona 1 kilo salsic-
Cie. 'Patta roba che si voleva in t rodurrò 

;in oittii in barba al Dazio! 

' Il oai*i*a d a l t n a a a l l a i a . Luigi 
Monreale, d'anni 34, facchino presso 
;U macellaio Bellina Giuseppe, ieri alle 
S.30 trasportava dal macello al negozio 
;ìu Via Mercorio, alcuni vitelli con un 
carro non di prescrizione. Venne perciò 
ipostù'iu contravenziono, 
. O m a n l m l a i II sottoscritto tiene a 
•far noto ohe non ha nulla a che fare 
con quel' tal Pravìeani Alfonso giovi­
netto trentenne dei Casali di S.Osualdo 

,'che nel mattino di giorni fa tentò a-
:bnsare ' di una ragazza serva presso 
yihcénzo Castellani. 

Alfonso lYduisani fu Luigi 
4 e t t o Magnassi, macellaio. Piazza S. 
'\iGiicomo, abitante Piazza dei Grani, 5, 
•.•Udii^e. 
', 0antre la pagsiap U pittore 
Lodovico ' i i ig ida , . i b i t an to in via ililolin 
ÌS^ascosto, domenica sera r i tornando a 
casa sua ud ora tarda, pare alquanto 
brillo, andò a cadei'e uell ' acqua. Il 
jFresco però gli foco vedere il pericolo 
di quella brut ta situazione e se la cavò 
da sé stesso con un semplice bagno. 

;:. Eohi dal fui*ta al datt.ar> 
Bl fa ida» Correndo in questi giorni 
voci che il disgraziato giovano Chiopri^ 
Ferdinando imputato de) furto con 
Picasso delle lire 8500 del dott. Braida, 
ei'E^ stato prosciolto dall'accusa, ci siamo 
dati'premura d'informarcene. 
: Possiamo cosi assicurare che invece 

' essendo risultato dall'istruttoria molti 
elementi di colpabilità a carico del 

'prevenuto, l'autorilh giudiziaria ha cre­
duto di dover mantenere l'arrosto e 
d'inviare il Chiopris daTanti ai giudici. 

A l l ' O a p i t a l a a Giovaechiuo Gen­
tile, da Udine, venne curato d'una fe-
ri ta 'al la fronte e contusione al tempe­
ralo destra, riportata in rissa guarirà, 
\n 10 giorni, e certo Giacomo Rossi 
falegname" per una ferita alla mano 
destra, giudicata guaribile in giorni 12. 

. Cangpegazìona di capita 
di Udine. 

• Suuidi a domioilio nal meiQ di diaambre 1901 : 
d> U 3 a n in contanti N. 685 per L. Ì5tì.— 
' id. 6 a 10 id. 161 id. 11S3.— 

id. Il a 20 id. 14 id. 189.— 
. id. 21 a 60 id. 3 id. 139,60 

Totale K. B03 per L. 4023.60 
Pots^lna rìooyero per Garlutti Arpa-

lice nel 1901 (parziale ooaeorao) „ 36.— 

Liquidaxione volontaria. 
La Ditta Do Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che por altre cccnpazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in llquida^iione tutta lo merci oai-
stonti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biunchorio, merletti, ri­
cami, maglierie e mercerie diverso. 

I prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La' vondita incominoierà dal giorno 
dì giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orario. 

Dalle IO alle 12 e dalle 14 allo 17 
eccetto I giorni festivi. 

Udine, !0 gennaio 1902. 

Ieri, alle ore 1 pom, mancava ai 
vivi quasi ottuagenario il 

m.'ìii Dsoal Capllarh 
capo dell'ufficio del Genio Civile 

in ponniono 
I parenti addoloratissimi ne danno 

il t r is ta annunzio. 
Udine, 31 gennaio 1902, 

I funerali avraniio luogo mercoledì , 
22, alle oro 3 pom. par tendo dalla 
casa in Via Mazzini n. 10. 

II prosente serve d'invito personale. 

Uomo di fibra robusta, di mente 
colta ed equilibrata, .nella quale ad 
un sentimento religioso puro, era unito 
il culto della Patria e della libertà. 
Por lunghi anni dedicò la sua valentia 
nella scienza dell'ingegnerò allo più 
importanti opere compiute nella nostra 

Beneficò 

l'flne Novelli reciterh un munologo 
siìnllo apposituinonli' l'il intitolalo; Un 
guitti), nei qualu Muvulli..figurerà Un 
povero comico dftcittaduKzndi provincia, 
che esprimerà la propria ammirazione 
por la Ristori. 

Si spera che la lilstori intoi vorrà alla 
serata. 

Il palco ad essa destinato verrà arti­
sticamente addobbato. 

l'orse interverrà anche l'on. Xanar-
dellì. 

Tomaso Salvinìprosonteràalla Ristori, 
a nomo dalla Società di previdenza por 
gli artisti drammatici, una corona d'al­
loro in argento ed un album con dodici 
fotografie delia Kistorì riproducenti la 
grande attrice nello sue più /«alienti 
interpretazioni. 

! A Cividaloa 
i II Comitato ~ Il programma. 
I A Cividalo, per lo onoranze alla Ui-
' stori , il Municipio nominava un Comi-
I tato nei signori : co. A. Zorzi, d i re t tore 

dot locale R. Museo, dott, P. S. Leicht, 
I assessore comunale, G. Fulvio, d i re t tore 

del periodico Forumjulii, prof. L. Pi-
' storelli , prof. V. Maaotto, prof. 0 . L. 
' Bertol ìni , avvocato L. Uondo, dott. D. 

Dorigo, 0 . l l a r ion i . 
j Questa Comitato, presieduto dal sin-
; daco cav. 11. Morgànte, s tabi l iva: 
I u) Un discorso d'occasione da tenersi 

in questo tea t ro Ristori la sera del 29 
; oorr., affidandone l 'incarico al prof. P i -
I stprell i . Ino l t re , nella sera stessa, un 
! concerto a cura del l 'orchestra udinese 

del Circolii Verdi d i re t ta dal m." Vorza 
] 0 della Sooiotà corale Mazzucato, pure 

di Udine, nonché una Cantata, a cura regione, Meoetlcò senza ostentazione, 
ebbe amici quanti Io conobbero, nemici { pure dello Società corale e orches t ra le 
nessuno. suddet te , <i[fldaDdono la composizione 

Dell 'uomo giusto, del buon olttodirio; al Pistorel l i per la parto musicale, al 
del vero amico res te rà perpiitua la i Masotlo per la par to poetica. 
venera ta memoria. B. C. 

Collegio dogli ingegneri. 
l soci sono invitati a prender pa r t e 

al funerale del compianto ìng. cav, 
Osualdo Cappellari ohe avrà luogo 
domani 22 cor r . alle o re 3 pom, par­
tendo dalla casa Via Mazzini n. 10. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — li. Ist i tuto 'l 'ecnico 

^̂ ^̂  
ora 8 

b) Una larga, in bronzo, commemo­
rativa, scogliendone esecutore l 'ar t ista 
couclttadino cav, G, Gabriel. 

ci L'oSTerta alla Ristori di un Album 
di fotografie d'oggetti artìstici della cit tà. 

d) La pubblicazione di un Numero 
unico, chu si sta compilando e stam­
pando con amore d'artista e con signo­
rili tà editoria dal bravo Fulvio, il quale 
prepara pure una bellissima cartolina-
r icordo. 

80 - 1 - l!!(i8 ore 9 
Bar. rid, a 0 
Alto m. 116,10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato de] oielo 
Acqua cad. mm, t 
VefooitÀ e dire- I 
zìons dot vento { calma 
Torm, contigr. J 4.7 

768.1 
66 

sereno 

ore 16 oreSl 

1 

760.9 
68 

misto 

calma 
8.7 

761.2 760.8 
69 I — 

Oliato copert. 

calma ca1m.E 
4.0 2.8 

20 Temperatura 
maesima 
minima 
minima all'aperto 
minima . 
minima all'aperto 

0.8 
l.i 
0.0 

Totale L. 4069.60 
Riporto dei mesi precedenti „ 46433.07 

Totale U 60492.67 
L ' a o q u a w i t a p u p a e s * a u i n a 

d i R a a a z x o sì vendo all'osteria del 
Nord, lo Giardino grande, tanto al mi­
nuto che all'ingrosso, a lire 2 II litro, 
' K p a p f a n o a l d i i tutti i giorni, 
trovansì alla Pa»ticoeria Darla in Mer-
Càtove echio. 

B u o n a ' uaanaea» 
Alla Gasa di Ricovero in mor te di 
Bcaini dott. Virgilio : D'Orlandi Pietro geo­

metra lire 2, F.I1Ì Toiolini I. 
:^li(a Zom : Ttttiello Oiniia lire 1. 
Feruando Oroiser : F,lli Toiolini lire 1. 
Malagnini .Oiaoomo : F,l!i Toaolini lire 1. 
Al Comitato P ro te t to re de l l ' Infanzia 

in m o r t e di 
Keehier cav. uff. Carlo: Oaiaelli conte Carlo 

lire 10, Famiglia Faloioii 6, 
' Soaini dott, Virgilio : Caieelii co. Carlo lira 

10, Ermacora dott. Domenico 1, Della Mora 
Qiuieppe 1, Moasso avv, Antonio 1, 

Fernando QroBier: Snndrlni ing, Lorenzo 
Un 9, 

, 21) Xemperatnra , 

Tetnjio pvobabilH 
Venti deboli o moderati^ cielo nnvoloro all'è-

atramo sud con qualciia pioggia, tempo gene­
ralmente booDo altrove. 

' CARPaOVAI.E. 
T e a l i * » i n f a m i g l i a . 

Circa 400 persone assistevano l'altra 
sera alle recite date da ragazzetti, in 
una sala appositamente costrutta ad uso 
teatrino, por cura dell'egregio' parroco 
don Ermenegildo Querini, nei locali 
adiacenti alla chiosa del Carmine. 

Fra i minuscoli ma intelligenti attori 
che si distinsero, merita una lodo, spe­
ciale il giovinetto — non ancora bi­
lustre— Alessandro Carli, che con uno 
slancio da vero artista seppe interpre­
tare più che degnamente ia parte di 
protagonista in ognuna dello quattro 
produzioni del programma. 

Fra le iill.ro, slupondflinento tltcUmù 
Un viazi fortunai Jul Zarutti e mori-
tatn'jnte si riscndso lo ovazioni ilei 
pubblico. 

Merita davvero un elogio il parroco 
don Quorini.il quale co.«ì bene sa con­
ciliare la religione con l'cdueaziono u 
gli utili passatempi dalla giovoutù ri­
spondenti allo inizio del secolo. 

L'Alunno. 

Teatri «d arte. 
IB onore ilì.A(lel3ìil£ Ristori. 

Ecco il programma della se ra ta che 
avrà luogo il 29 corr . al t ea t ro Valle di 
Roma io onore di Adelaide Ristori : 

Tomaso Salvinl pronuhcìerà il discorso 
in omaggio dolKi grande a t t r ice , poscia 
la Compagnia della « Casa di Goldoni » 
r ec i t e r à VHsmeraldu del compianto Gia­
cinto Gallina. 

Alla rocita di quella commedia pren­
deranno par te Ermete Novelli e Virgi­
nia Marini. 

Quiìidi Tuniaso SaUini dec lamerà Le 
ultime ore di Cristoforo Colombo del 
Gazzolel t i . 

Poscia , ed allo &copo di olFriro una 
pagina del l 'ambiente tuatralu, ve r r à r e ­
citato il quar to a t to del Goldoni e le 
SUB sedici commedie nuove di Paolo 
Ferrari, 

I L'opinione di Adelaide Ristori 

sulla Duse e D'annunzio. 

I giornali parigini riproducono un'in­
tervista del corrispondente del giornale 
jcuaso Novoie Vremia con Adelaide Ri­
stori, in occasione della grande festa 
artistica che si sta preparandosi in sno 
onore, il 29 gonuaio, per l'ottantesimo 
anniversario dalla sua nascita. 

La Ristori dichiarò che malgrado la 
sua età avanzata contìnua a interessarsi 
al teatro, per quanto la letteratura dram­
matica d'un tempo, quella da lei Inter­
pretata, e quella di oggi costltuisciuio 
due mondi diversi. 

Una volta, ossa soggiunse, si rappre­
sentavano le opero di Shakespeare, di 
Schiller, degli antichi insomma, a tutti 
gli sforzi dogli artisti tendevano a in­
carnare i personaggi croati da quei 
grandi maestri. Oggi il nuovo gusto 
dol pubblico ha portato un colpo fatale 
al teatro, classico. Gli autori moderni 
danno spesso lavori degni di elogio, ma 

1 riproducono la vita in, biodo scolorito, 
' od in quanto essa ha .di più volgare. 
' - Eleonora Dose — dice — si era imposta 

sin dal principio della carriera per la calda re-
' citazione e per il suo ingegno, rilovando subito 

un forte tomperamsnfo artistico. Avrei però de­
siderato vederla nelle parti eroiche. Parovami 
che col eoo ingegno ella avreabe potuto dare 
qualche cosa dì grande; ma con mìa disillusione 
la vidi trascinata nel repertorio mostruoso di 
D'Annunzio. 

1 Quando la Duse si rocò a Parigi por recitarvi 
nella Ville morte providi subito ohe la falsa 
via sulla qualo si metteva non avrebbe prodotto 
buoni risultati. Non mi sono ingannata, perchà 
quantunque nel teatro dannunziano ella abbia 
impiegato tutto il ano talento' non ne trasse 

La compiango assai ; ne 

Il medico dell'anima 
e quello del corpo. 

Nella nostra esistenza vi sono due 
uomini che ci conoscono assai bene ; il 
medico ed il prete. Tutti e due ci hanno 
visto nascere e «vilupparci. Tutti e due 
sono stati chiamati a prodigarci le loro 
cure, l'uno lo cure che esige il corpo, 
l'altro per l'anima. Ed ò procisamontu 
a loro che ci rivolgiamo quando noi 
soffriamo sia fisicamente che moral­
mente. Essi sono ì nostri migliori amici, 
ed i loro consigli dedotti dall'espe­
rienza sono di un'autorità quasi indi­
scutibile. Se per osompio, su un caso, 
ammettiamo sia per la liostra saluto, 
la loro opinione e concordo, sarà dop­
piamente Sàggio per noi di prenderli 
in profonda considerazione. Ascoltiamo 
dunque il modico ed il prete. « In omag­
gio alia pura verità il .sottoscritto di­
chiara che la signorina Giusoppina Car­
rozzi, di 24 anni, al servizio delle si­
anole Agnelli, Via Tre .\lberghi, 22 
(Milano) che ora colpita da una grave 
anemia rendendogli impossiblls ogni la­
voro, guari coU'uao delle Pillale Pink, 
Questa giovinetta è ài presente attivis­
sima, e può attendere senza fatica nel 
disimpegno delle sue funzioni. 

Dntt. Giuliano Saccani 
Via Tre Alberghi - Milano 

Citiamo ora la dichiarazione dol Sa­
cerdote. 

« II giovinetto Dionigi Fe r r a r lo è uno 
del miei parrocchi.ini del l 'e tà di quat­
tordici anni. Debole dalla nascita, que­
sta debolezza aumentò collo sviluppo. 
Si provò coi bagni di mare-, collo pre­
parazioni toniche, ma nessuna cosa fu 
efficace. Egli volle provare le Pil lole 
Pink. I risultati furono pronti, e mira­
bili L'appetito e lo forzo gli r i torna­
rono. Prima ohe egli usasse le Pillole 
•Pink, egli non poteva faro i t re chilo­
metri di cammino che separavano la 
sua casa dalla car toler ia di Como ove 
egli è impiegato. Ora egli percorro 
questa distanza con facilità, e diremo 
quasi con piacere. Egli aveva dovuto 
sospendere il suo lavoro, ma dal mo-^ 
mento che usò lo Pillole Pink non 
mancò un sol giorno al suo magazzeno. 

Don Pietro Maurelli 
Parroco di Ccrnobbio (Lago di Como) 

Ascoltiamo questi saggi consigli che 
ci sono dati da quat t ro dilTerentt per­
sone, duo delle quali sono stato gua­
r i te , e due che sono state meravigliate 
di questo guarigioni. Teniamoci ben a 
mante questo nomo di «Pi l lo le P i n k » 
e ponainmo che indicandole a quelli 
che noi ii^conlreremo sofferenti, noi ne 
potremo l'are dei guari t i e per conse­
guenza anchq dei felici. Ripatiamo, r i ­
cordiamoci di queste Pìllole Pink an­
che per noi stessi, sa par sfortuna un 
giorno ci sentissimo indobollro le no-

Pregliiamo quei pochi abbo­
nati che si trovano in arre­
trato coi pagamenti, di voler 
al più pre,sto farci tenere l'im­
porto cne ci è dovuto, 

L'Amministrazione 

Prof. E. GHIARUTTÌNI 
SpGGialiiiia m is ualattle lutn e lerm 

o a n a w l t a x l o n i 
ogni gioi.'iio dalle ore 11 '/« ''Ho 1 2 ' / j 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

^ DI C A R N E ^ 

Uaesto PEPTOKIS giov» , 
^ quando oocorre risparmiare o 

acGUmularo albumina. 

fir's 

Prof. GUIDO 8ERQHÌNZ 
iDcente ili Gllilca lellca leilatrlca. 

Consultazioni in oasa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, S6 

(pialletta del 88 Redentor*), 

t 
'lnsupei*abilo 

R Stazione SporimentalB Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — ' 
N. 1 liquido Incoloro, M. 2 liquido co­
loralo in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta,tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico 

B Dinttore 
Prof. ff. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE) Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

equa i Petanz 

una sola creazione, 
soffro veramente.» 

Pa r l ando del teatro francese, la Ri­
stori disse ohe Sarah Bernhard t è una 
grande a t t r ice e un ingegna protoiforme ; 
ma che vuol fare t roppe cosa in una 
volta. 

Quanto a Salvinl dichiarò ohe appar­
tiene alla sua goneiMziono; r icordò la 
varie volle che aveva agito con lui 
sulle scene, e la « t o u r n é e » da essi 
fatta In compagnia a Parigi nel 1855. 

Essa ha presenti alla memoria quei 
tempi come se fossero d'ieri , most rando 
un rimpianto por quagli anni di entu­
siasmi e di lotte. 

M e p o a t o d e i g r a n i . 
Udine 31 Gennaio 190S 

Granoturco all'ettolitro L. 11.30 a 12.50 
Ciniiuantino • . 8.— a 16.60 
Ca<4tagoe al qnìntala » 0 — a 1%,— 
Pnimerlto nuovo ,, ., ~.— a —.— 
Sflgittt nuova * „ --..— a —.— 

nfei l e g u m i . 
Fagiuoli • „ - » 15, — a —'26 

I EnrioO Moroatali , Diraltn-e reipomaUlt. 

miglie, si producesse una delie tanto 
malatt ie provenienti dall ' indebolimento 
del sanguo, come la clorosi, anemia, 
mali di stomaco, reumatismi, e le ma­
lattie nervose, noi sapremo subito 
come combat ter l i . 

Un modico addetto alla Casa è inca­
r icato di r ispondere gra tu i tamente a 
tutte le consnltazloni che verranno in­
dirizzato ai signori A. Merenda e C. 
Le pillole P ink sono in vendita presso 
tutti ì buoni farmacisti e negozianti di 
àpecialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali K. Merenda e comp., 
vìa San Vìcenzìno, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartol ina o vaglia 
postale. Diffidato delle contraffazioni. 
Le piHoie Pink non sì vendono nò a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mat t ia 
UDXNE 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Ba,nJaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

dal Ministero Ungherese brevettata L i l 
S A L U T A R E ) 200 Certifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m t i e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medicò di S . M . V I t t a p l o 
E m a n u e l a III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S i L e o n e X l i l 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex m i n i a t P O della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V . 
R A D O O - U d i n a . 

VMm BAFIMSLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

(1 n I ni R 
Piazza 8. Giasomo - Casa Qiaoomelli N. 8. 

UELLiS SCUOLE DI VIENNA 

Visite fl consulii dalle 8 alle 17. 

Tanto allo stomaco ohe digerisce e 
socerne normalmente il succo gastrico, 
come a quello nel quale é abbassata 
l'attività sua secretoria,, manifestantosì 
con inappetènza, nausea di quando in 
quando, rutti, flatulenze, scariche al­
vine irregolari, debolezza generale, 
tendenze ipocondriche ed altri disturbi 
nervosi, serve mirabilmente l 'AmaPO 
G l o p i a dal fu farmacista Saudrl, pre­
parato dal sig. Giordani Giordano, a. 
conservare al primo la normale atti­
vità sua, a ridonarla al secando. 

Colloredo, 3 agosto 1901. 
dott. Girolamo Cassetti 

medico oliirurgo a Colloredo di Montalban 

Tutti 

INTEIIESSANTE 
i consumatori di 

CARBONE-COKE 
tanto della Città come d^lla Provincia p i* ima di 
acquisti ohìedano i preisxi alla Ditta 

ITALICO P I V A - U D I N E 
Wla ISu|ici'lvre, LV. % 0 . 

fare 

file:///lberghi
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Le msftrjsiQui per II Friuli si ricevono eaeluaivamente presso rAuimìaiàlraKlone d«il Giornale in Udine 

U V A M A C C H S E 
PJÌ; !i U i V A R U lo MACCHIK 

UALIJi STOFFli 

Composto in buona pai<to di fiole, 
i-iuniscB allo buono qualitii di questo, 

i dello detersive del sapone la genere , 
j formando una pasta che ha una 
'forza speciale por togl iere qualun-

quo macchia dalle stoffe, senza alte­
rarne i colori per quanto delicati. 

Costa ceni . S O il po/,zo grande e cent. S 5 il pio-
cola. — Per spedizione a mezzo posta racoomandata 
aggiungerò cent. \h. — N. 3 pozzi grandi L. i i B O -
Piccoli cent, 8 0 franchi di porto. 

V. 

SA'NAPiÉ-MIGONE 
SPICCIALITA' DI A . r M I Q O N E & 0 . 

BK' una ceretta ofiicaoissima con­
tro l'ecocssivo sudore, oalore, odore 
0 sensibil ità al le piante dei piedi. 

Ridona in brovissimo tompo v i ­
gore 0 forza por rosistoro.allo più 
faticose marcio. 

. T o u p i a l i ) C a c o i a t o p i 
. ^ . M i l i t a p i ) C a m e p i e p i l l 

provano, ooU'usò dui SANAPIÈ-MIGONE, un indic ib i lo ' l 
so l l ievo . — Successo garantito. 

Costa, in elegante astuccio tascabilo, 'cent .>'25 . — 
Aggiungerò cent. 15 per posta raccomandata — y , 
pezzi oent . 'OO franchi di porto. 

nmk ominni. 

Vendesi dai principali Proj'umierx, Farmacisti e Droghieri. 

»,0ff«i!»U0:.g^^taerale MlICSOrVfi: « €7. - Ililauo, Wia Tor ino, 1 » 

l ' io 

V E R A ^TELA ALL'ARNICA ACHBSTBNOIO 

' M i l a n o - farmacia A u t o n l o T c n c a , successore a Oalleatii - A S I I a n o 

con-laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una funga serie d'anni 
^J'WT*f*W'ì4*?'Pi'ffl'''3%.HfifB''''''':fH'"^'''"'' """"bè le lodi più sincere ovunque è 
9Mto|MserBt|) / i6i 4.Da' 4!mis;i^;ini«; vèinUita in £uropa e in Aioerica. lUropa 

- I'^MÙ^ÉMS^" ° ' ' " .confuso con altr» specialità che portano Io STESSO NOME 
che'joliHmErS'tt!Jil^I,:«fi!ip«99o dannose. Il inoatro preparata è un Oleostearato disteso 
>u tela chê  contiene i principii d e l l ' a r w t e i t n i a n d a U H , pianta nativa dallls alpi, co-
no!rcitiijì:iìno4àll&' pili -l'emota aniilchità. 

Fu nostro seópi) di'trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non, siano 
alberati i principii dell'arnioa, e ci siamo felicemente rmsciti mediante un ,]f<<»oe»ao 
• p e e l ^ l e ed np a p p a r a t o i l i n a i i t r a e s o l m i ' i v a i n v c i n a i l a n f ! « p r a p r t i s t i i , 

-.Lanostra tela viene talvom 1'AI ,SIF_1CATA ed imitata goffam<!nte al VEftDJJR&ME. 
VELENO 'cojlosciuto per la sua aiiòne corrosiva, e. questa deve esser rifiutata richie­
dendo ónella che. porta le iiostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro, 

Innumerevoli soaolo guarigioni 'ottenute in molte .malattie, come lo attestano i 
n u m e r s a l t e o X i a o a t I « i i e p o i i s e i i l a i u a . In tutti i dolori, in generale, ed in 
darticolare n e l l e ' i o m l i a K K l u I , nei r 'ekini i0 l i f i |n l , , i l> iD| ;nt .parte del corpo la s u a -
r i s i a n e « p r o n t a ' . Giova nei d o l o r i r e n a l i da . « a l l e i ^ i n e r r K ^ i f a , nelle m a -
I«t(le.idl^,i^<eiil'o, nelle l e n e o r r e f , ne iràUbqi i '> |amc(s ta '«l!at<ar». e e e . , Serve 
a lenii;9,i^i(Ìol,orV4i» a r t r l t l d o e r o n l e a , ' d a « a i t a i risolve Ifi callosità, gl'i'indù-, 
rimenti da cicatrici, e\ ha inoltre molt? altre utili appllcniioni per inaiaiiie chirurgiche 
e spe;ial'medte p^: calli. ' 

Costa lire 't.^.iit; al.metro — Lire A . s t t al mezzo metro, 
• Lire fthMÒ la scheda, franca -a donlicilìo. 

S l l v e n d l t o r l : In U d i n e Giacomo Comessatti, Fjibris Angelo, G.,Cqpielli, Luigi 
Biasioli, Fìiipuzii-Girolami ; C>»r|Bla , Farmacia'C.'Zanetti, Farmacia'Pontoni ; T r l e i i t e , 
Faiinacia C, ySàneiti, G. Serjfa^allój; Z a r a , Farmacia N. Aidrovich;'Tr«nto, ,Ginpponi 
CaHo.'Frizii C , Santoni; V c i n e z l a , Bótner; '«ra« . Glablòvitz; v i u m e , G. Pradamli 
Juchel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e' sua succnrsalel Ga­
lèri Vittorio Emanuele, N: TS.Casa.A. jliinzoni e comp,; Via Sala N. 18; H o m a , via 
Prato, N^96 e m tutte le 'prih'cìpaliiFnfìnncie del Kegno. 

PETROLINA 
A filASK D I l - E ^ n O L l O I N O D O I I O 

s o a v e m e n t e p r o f a i i i a t o 

W far mm i capelli eii aFfistarae lâ calipta 
L'unica che possa veramente assicurare a chiunque 

una bellSy folta e rigogliosa capigtiatnra. La-fola che 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo nso si può' evitare certolnna precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutto le. età, e qessi, 
specialmente alle .^ignore, che con,,questo prodotto 

potranno averd una chioma folta e lucente; alle madri di, famiglia pò;' tenere 
pulita la tasta, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei .loro, bambini. 

lofjae la PETROLINA fa crescere i capelli; ne aiutalo sviluppò, ne arresta 
a caduta, fa sparire la forfora, rendendoli iuorbidi, lucidi, conservandone il 

loro coloro naturale. 
Bssa ò efficacissima alle persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 

,?,'?°'"Si'-B5°!?. f,ff,dBt'-i,fiaj!elli,.J,,«!npho il più'bell'ornamento, perchè con 
luso di q'ué'Jtà specnilità,'nori "solo"ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e,rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione lire 0 . 
Si spedisco ovunque invisindo cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL PBiULI,' Udine, Via Prefettura N. 6. 

Signore 
•mws^^ 'm.Ljmiiv^^^^àmsB 

tìf 

,''v'^fP.°"' !̂ ' "n ,co((,)re b i o n d o d o r a t o sono i più bedi porchù questo ridona 
al viso il fascino della h'ollezza, ed a questo scopo risponde splendidamputo l a 
• u e r a v t s i l o s a 

iCQUA D'ORO 
.preparata dalla Prem, Profumeria 

4;NTONIO LONG EGA 
S, Salvatore, 4 8 2 5 -'Venezia 

poiché con questa, spcQialità î dà ai capelli, i| più 
bello e uaturale colorò U l o n f d o o r o di mod'a. 

Viene poi specialm,ente raccomandata a quelle 
Signore ì di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-

^ r —„ loro b i o n d o , u p o . 
>£ anche da^'^éférifiii alle" altre tutte si Nazionali che Estere^ poiché la più 

iimccua, la più di sig,Bt<lf?9Sétt<!:,'.*il8, P'!» &.^P«!|merca{j),r?BoÌB)t*B»Ì«»dos'Qh«-i^lffi. 
L. %.&<!> alla 'oottiglia eliigantemente confezionata' e cen relativa istruzione. 

lE^etto'siKurissiino -Massimo buon: mercato 
O e p o c l t o I n V U t \ | i : presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

BBBYETTATO. 
Rimedio infallibile per chiari­

ficare, conservare e risanare il 
vino. Approvato da! Consiglio 
superiore di sanità, in Roma. 
Ministero d'Agricoltura e Com­
mercio. 

Dose per ogni ettolitro di 
vino L. 1.50. 

Prem. Stab. G. Pedrelli e C, 
Bologna, Pignattari 9-1 '. 

W H A H I U ^ V B K n O V A H I t ' . 

Le Migliori tinture del mondo 
ff? -il' itti ' 
Mi-t'.'iW-'iKf «« 

Partentf Arrivi Parimi* Arrivi 
tà. tniKi à -TlHaxU SA VOMUU A UUInK 
0. .4440 '8.67 •D. 4.45 ' 17:43 
A. . 8.0B 11.52 0, B.10 iKI D. 11.86 l-i.lO 0. 10.35 iKI 
0.''13.20 18.10 D. 14.10 •17.~ 
o..a7,3o '23.28 0. 18.37 2,S.2B 
D. X0.S3 , .23.05 'Hi 23.31 '4.40 

ai. DUINI k PONTUBA DA VOHTIIBBA .A'DDim 
0. «0£ S.B5 0. 4.60 7.3t 
D. 7.58 ',S.&S '».. . 9.28 .111.05 
0 . 10.36 13.39. 0. 14.39 17.06 
Di'-'IT.IO ; 19.10 0'''16.BB 19.40 
0. 17.36 .so.ts D. 18,39 20.06 

*A DDItn 
0. . 6,30 
D., 8 . ' -
M. 16.42 
0 . 17.26 

Ttmarm BA IIUUTB 
.8.45 A^ 8.26 
10.40 ' M; 9 . -
19.4e D,' 17.80 
20.30 M. 23.30 

A DDIHB 
11.10 
12.56 
ao.— 

7.32 
SA' ronu A iiinnnAi.1 >A oivtiAui A DDUII ' 

U. 10.12 
lU. 11.40 
U:'18.05 
M,'21.23 

10.39 
12.V7 
16.37 
21.60 

BA OASAXIIA ' A POBTOejK. 
A. 9.10 , 9.48 
0. 14.31 16.1(1 
• . 18.37 19.20 

M. , 6.6B 7,26 
M. 10.63 11.18 
a. 12.36 13.06 
M.: 17J16 17.46 

BA'IPOATOak. A EUUUBBA 
0. 8 . - 8.46 I 
0, 13.21 14.05 I 
0. 20.11 20.60 I 

D9!N« (.aiosaxo jixitazu 
M. ,7.85 a.8.36 10.47 
l i . 13.16 M.U.lB 18.3b 
» . 17.56 D.1B.S7 21.30 

VBNBZl&S.aiOReiOOBU(B > 
D. 7 . - M. 857 9.53 , 
h.10.20 M.I4.14 15.5 
D. 18.25 KS.20.24 21.16 1 

BA' tlAai:asA A «FILIUB. 
0. 9.11 9.55 ' 
U. 14.35 16.26, 
0 . 18.40 19.25 
Dl̂ lMC a.«!OKaiO TRIJESTB 
M.'7.àSD. 8,35 10,40 
11.13.16 0.14.16 19.4ii 
H.17.66 S. 18.57 22.16 

DA SPILIMa. 
'Ó. 8.05 
M. 13.15 
0. 17.30 

8.43 
1 4 . -
18.10 

TIUBgTK B.OIOBOIO UDWB 
D. 6.30 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M.U,30 16.05 
D. 17.30 M.ig.04 21,23 

'm^mtJuLiìuùau.- L%t^ws, I ^Purteitu 
'DA' lODUCB 

K.'A. ' B. T. 
'8.16 
lll20< 
l'4.60 
17.20 

8.30 
11.40 
16.16 
17.45 

i^rriw* 
A 

B. DAIfUBIBJa, 
10 .^ 

'13.— 
18J.36 
19.9J 

Partentìt Arrsvi '' 
DA A VDSHB ' 

I. DANULl 'II . 'T. ' 'ft.''A. 
7.80 8.36 ».— 

l l . l t 12.26'—.-ti 
13.56 ' 15.10 16,30 
17.31 18.45 —^ 

ANTICANIZIEI 

QueaU ìmportantd prenarazione lenza aseare 
una tiutura poAai«(Io la facoUii dì rìdoDare rai-
rabiluìonte ai capelli a ella barba il primitivo e 
naturale colore biondo^ cattagno o nero^ bellezza 
e vìtalitii come noi primi aoni della giovinezza. 
Non macchia la pelle, uè la biancherìa; ìmpe-
diioe la caduta dei capelli, ne favorisse lo svi-
luppOf'pulÌBce il eapo dalla foafora. 

una sola buttigli^ à^WAnticanitió langsga 
baala per ottenere ^effetto desiderato e frarantito. 

UAnticanizìe Longega à la più rapida dalle 
preparazioni progresiive finora conosciute e pro-
feribìla a tutto Is altra porche la più «fdcaoìQ o 

. la più economica. 
Chiedere il colore ohe t}i (losìdera: biondo 

I castagno o nero. 
"Srvoiìds pretto l'Àmminìitr'aziouo del giornale 

11 Fniliivalire.3atljfi^IjQttigliadigt'andeformato. 

ISTANTANEA 
Sonzi(»bisogQ9td'opera> e con tutta 

facilita .li può Incidale il proprio.ilio 
biglie. — Vendesi presso TAmmi 

' nistrazione del « Friuli > ai pretto 
ili Cent. HO la ilnttitrlin 

r l e o m a i i e l a t e d n a ) t rq . t ren i f^g 
a n n i « « i n e tv pl i i irLafl^jp^^^| . 
(AMNoluiniutinta l a o i e i i u e lòiiitt ' 
1« « e f u n n i f l l 

Rigeneratore uaivorsale :;;' 
/ti'ttorafofe ilei Capelli FratelUHitii 

Pirenxe 
di Àij:r.o,!S,iq ^J0^5^i!;sA ~;?,«J{S.«i? 

Onesto preparati^.senzfi èasorè iipi 
tintura', ridona ai capelli bianchì' il 
lóro priinltivo color oéfo, castagno 'e'! 
biondo: impedisce la cadn'tàJ'Hnforia'' 

ìJ bidlio, e d i loro la morbìdezta e là'freichotia' della 
Kiovciitil. Viineproferito da tutti perchè di «eniplioisaiiha-
spplicorione. ' - jliia SoliiS/'ia I" • • ' '•' 

. La più ^rinomata tintura isiantaveet in^.-jinct £!>la,,^ff/ìiitiglia 15 

Tingo perfiittnménto nero càpislli e birba'senza lavarsi a i prima né dapol'op*" 
razione. Ognuno può iiugersi da se inipiegaridovi meno di cioqnéimlnu'tì. , I.'èi))plì«' 
càzioue è duratura quindici giorni, ' ' 1 

Una bottiglia in eligante: atluccio ha la durata di SITAMI e. t i Wide a t i . 4> 

Tii.vrjuir|ji'OT«siMAii'''jac &. Ì«TA:\TÌ|I«EA'."^ 
Questa pr^iDiata, ;i^i!lura, di'speciale convenienza per le signor^, polene ì^ pm„ 

adatta, ha la virtù di tingere senta macchiare'la pelle come la maggior Darle '9' 
simili tinture in 8.bottiglie, e di pili jas.oia i òapelli .pieghevoli coinè pVlida ilell'ti-
p'erazione, conservandionc la loro lucidezza natnraie. 

Alla scatola')^. 4.. " ' 

'i'!Sì̂ as<»?i(a<} 'A!.Mijtta€Arvo 
T t,'^ r a I n C^Binc^tlaso. — Unica tiutura solida a forma dì cosmetìi^, 

preferi." ; quante si ti'bvanii' in compiercio — 11 .Cerone-americano è: composto dì 
midolla il' bne cka dii forza al bulbo elei capollì e ne iv ì ta i la ' cadntai' Vlnge ù i 
biondo castagno e nero perfetto. . .8 

' Ogni Ceriyn» iti rìeganit attuccio ti vende a 1L:-t:tiO, '' 

,Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale • I L V R I V I i l » , Viit 
Prefettura N. 6. ' t'' 

L ' I I à i ìt% lì. ^ -^^^ TINTURA •• ® 

U NI U À IS T A K"' TÀ2Sr.5,A • 
P r e p a r a t a d a l l a P z - e m l t a X f r o f u m e r l a 

ANTONIO LONGEGA-VENE'?;iA': 
N. 4825 - . SAN SALIIAl[:OlfE - N. fl83B 

L ' U N I Q A Tintura istantanea ehei sij,qq((o^q» 
p e r ì^iagevQ-Capelli e Ilaria iji.Ca^ìVar^g,; 
e Naro perfetto. " j , ; 

IJniversaltnepte uEat»...£qi-.,i .:.9no!^ipi^jci^' 
stabili 0, mirabili efibtti 0 per T'assolùj^, 
innocuità. . , 

N e s s u u l a l t r a Tintura potrà mai,. anporare i 
pregi di qqesta veràaieBte. spetiiale pra-,^ 
parazione. ,,. 

[ n tiitte, lo Città .d'.Halia »o , n e , fai.ijujfii 
forte vendita por la stia bupóà famfi' »c-„ 
quistata in tutto il mondo. , 

© o n s o l è ' L i r t ' S 'Tèndè!ii"'lii- d e t t e sriSpiS . 
• litk confezionata' in astuccio, istru^Sii'é-S'* 

re lat ivo spazzolino. 
A'^t'^ndonate l'uso di tutte le altre Tintura 

0 usate solò la mig l ió i 'T intura ll'Unlcà. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A> ,L,p II Ci,|l,0,ft 
Venezia-- S. Salvatore, N. 4825 'i 

e in UDINE presso l'Ufflcio Annunzi del giornale «IL FlilULl-t. ' 

.1 J.ii i l l l lH i i iill.lJIF'W" 

SS! 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Àequa iel la G&rdQSL 
J 3 ' 

OKJO Ì^^P*-

preparatî  , dsUa, .pitmlata, .Profiuneii» 

VENEZIA — ' s . ''Salvalfl^^jÌK^àj^^S-g^tSS' 

' POTE|ì̂ Ei:.!Rlk0RM;ORE --^^ 
del'.iló'apslU statila ha;cba .', '.i 

Questa nuova propuraziouc, non essend9, itnaride|l|i fctlit6'}iutfy.(;,|.possiede Ititle 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla'barba'il'loro •p,'i;JBJtiy(0;i4';Ji4\|''?'M-iS,'̂ P'''Ì!.'i;'" 

Essa è la p i ù ' r n p i d A t a ó t u i r a gir.uiBreiiii^y!^,, che ,$i|xA^fO|v:at j^igg^ 
jif iuzu m u o o h l a r o ikfrittlo la pelle e ;|s-|;,t> ,̂!(uolifri|i, .ip pochissimi giorni fa ot­
tenere'ài'èapalli ed alla barba un eB»»«(|;»'9,i.Bjl*'P''*(B',SH'Lf[«,*S.Ì'iMj iPÌft);fi'*f'" 
rlbileal ls^altrii,.porchè ,,fipiji^osta di sostanze. ,iy§getaUj.e,'percbè la più economica 
non «eo'stà^cfo' soltanto che '̂  , . 

M r e . , D I J K l a ^ b o t t l s U a •'lì l i 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio annunzi del Gjior'ualo IL FRIULI,. ,Udin«, Via' 
Prefettura N. 6. " • ' ' ' '' ' '"'' 

S f . llilLii](! |]lJ;.&iW:i:ffif] 
di 
è .proprio,delle più 
ctlTiie quella morbidezza,! 0 quel vellutato'che parn'iloii.'. 
sianb che'd'èi più bei giorni della gioventù e fa, spariutt 
macchie rosse. Qualiinque.signora (e!<}ttal(i.nan:iloi'èl!")',il 
gelo.sa delta-purezza del suo colorito,. ndn''l potriiufaì'eoa 1 
meno dell'acqua di' Erigilo «''Gélaciinìno "11: cui 'tisb '•'&'^' 
'.venta ormai génétfUj'é,'" ' '" • ' ' '• '' ' ' "''^' ' i 

•• I-I"'"! 5 I •.i.^miMW(l>- fr/>t't9 ••• ».lJ,a bottigV^ l i ! tt'.'kO. 
, ' # ? i . M ® r # ? l l ^ 'rrova3l,Ji«idiblle'-pross,yn''Uflicio Annunzi'dol Gioniató'j 
I ; f C Ì M M Ì « V ^ IL F&lUtì ; ì jd ine , 'via della Prefettura n. 0. ''^ , 

i a iSMMSa** ' '"* ' '^* '^ ' ' ' ' '^** ' '* '" '^*^"'^ eT-»» «ira t p i ' " n ^ t=iii«»««ìq i,-:antMS!i^ 
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